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I MAHOSCniTTi; NON, SI.rLESTiTUÌSCONO. 

i l 
' i 

a*art©Tm %^ ^i^ost© ' 

Lo sì voleva far andare in Bar-
^tumdt^tna .improwisameate in
vece Ales3andi!|ti^b*J3attembérg 

% torna in Bulgaria dalla Gallizia 

'••-'^f^ 

''austriaca^ 
Che cosa lo hà^determinato al 

passd improvviso 7:̂ ?Sol sapremmo 
«dire oggi con precisione, tanto pili 
che qu,^|o silo energico passo po
trebbe condurre a nuovi improv" 

s^isi avvenimenti. 
Se Alessandro fosse un altro 

•à 

uomo, se, cioè, tion fosse di quell%| 
tempra risoluta quale in tutte lo 
occasioni ebbe a dimostrare, non 
si potirebbe esitare nel dìi?#^ cHe 
egli torna in BulgSria p'er l'assen
so e col consiglia della Germania; 
ma risolutq îsfjcórh'è, pù5 darsi in
vece che alitila , voluto costituire 
un fatto compiuto, mentre, a ̂ Fran-
zensbalf^^l. canceliere tedésco è ' 

- . ^ • - . . • 

russo trattavano di Ini iairinfuori 
di lui, forse prò e forse (fèfitro • 
di l u ì . ; -i ^ • 

Non possiamo adunque per ora 
pronunciarsi, e soltanto constatia
mo che^^Muà: decisione è della 

versare la Rumenia incontrerebbe 
- . • ' V 

ben altea . diflìgpjtà. L'azione poi 
sarebbe.fuori della sfora ordinaria 
e.i^ljìi'Austria.alIe spallo potrebbe 
riuscire pericolosa, cosicché bÉP 
dicevasi che la strada per Costan
tinopoli per la ìaussiai ni9^i,,gh^, 
quella di Vienna. 

Attendiamo adunque ansiosi lo 
svolgersi degli avvenimenti e map* 
diamo intanto un saluto al prin
cipe valoroso, che tiene cosi l̂ ^ne 
în mano IEI bandiera del popolo 
bulgaro e assicurerà a questo gip-
vanew^popolo un avvenire degno 
di lui., 

i-j 
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?r>nssìma ^m 
Dìfatti se anche confto di lui i 

|p^entati "O'^^^tt?!!^^ ^ : f^^"^^' 
;!!,"lgóràanf^?TOn'sa^^^^^ se 
essi siano disposti a spingere tutti 
in là ^liMe concor4i mano forte 
|a un rìvolgimén#Wei Baikani; 
c e r t * r fìoistria^^sigerebbero 

itti 

r' 

compensi maggiori. 
V^fìtra parte la Russia colla 

controrivoluzione e col ritorno dì 
Alessatidro' a Sofìa ha ricevutQ 
un tale schiatb, che non osiamo 
sperare^.ssa sia per tenersi in 
santa pace. •'ii«ii'/'-' 

fffS i giornali,jr:yssi in previsio-
ne del suo xitorno, hanno comin
ciato gli attacchi, minacciandolo 
dv una seconda caduta pili disa
strosa delle prima. ^̂  

È chiaro poi come la Russia sia 
seriamente compromesSa" nei suo 
decoro, e come questo fatto sarà 
l'abbattimento definitivo.della 'Sua 
innuenza in Onefffe; essa dovreb
be rinunziare in modo deflnitiyg 
alla sua marcia su Costantiriò])òH^ 
Una Bulgaria^,|orte e animata.da 
intenzioni g^g(t,aìla ^gggsi^ ren
derebbe meno incerta la; posizione 
della Rumenia e formerebbe con 
essa un potente anteipuraìe con
tro qualsiasi invasione ; ; sarebbe 
r inizio di un'aileanza fra tutti i 
popoli balcanici. ^ . 

No^lappìamo adunque per quan
to siasi disposti a ritenere Bismatlc 
p r p n s o a sagriflctì^^fil Battem-
ber^, q ^ l j o voglia adesso andare 
avanti contro questo prìncipe te
desco, che gode, per-igiunta, tante 
simpatìe nella stessa G-ermania. 

La Ruiiìa invero deve essere 
pronta ad un co1|fo audace, se a-
veva spinto le cose fino alla de
tronizzazione, ma credia.mo abbia 
anche qualche altro pensiero. Uno 
sbarco a Yarna^-non^eTÌuscìrcbbe 
ìa cdsa più fecilo, mentre Tattra-

Cafoiir e rOneele 
'Pervadere cooag la pensasse Cavour, 

di^po, un brano di un suo diaconso daj 
16 Te6braio 1885 al parlamento subai-

pipo. 
: «fSe la presente guerra (quella di 

Orimea); avesse esito Telica perk^%; 
Russia, ae av,e^aa per oonsegUenaa di 
; condurre le aquile vittoriose deUo tsar. 
in tlostantiiìopoU, evìdéntem'anie' la' 
Rd^sia, udqtìisterébbé un predominio' 
assoluto sul Méditerraiieo ed aftj|^pr%, 
ponderanza irresistibile- nei, Gonsigll 
^Europa. Quando la Russia fosse pa/, 

rona 'di ' Cogtantinòpor/,' lo sarebbò 
ailtèai dèi Mediterraneo, poiché dWe'n 
terebbe dominatrice assoluta 'del più̂ ^ 
gran mare, : realmente ^i»edÌter»\aneo,; 
che esista sul globoj^cioè del Mar Ner0. 
il Mar Néro diventerebbe aUcra lìn 
verafilgo russo, e quando QÙest&gr 

nazione che conta 70 roilioni di abT> 
ttótij diventerebbe In poco' tepooilpiù 
g^ijde arsenale marittimo'delmondòs^I 
urf^fenala ai ^quale non potrebbero 
forssresistére tutta le altra Potenze^ 
marittime, Il Mar Nero, fatto russo 
mediante là chiusura del Bosforo, la 
chiavi del qfttìi sarebbero date in 
mano ah* autocriKeji^ivérebbo in certo 
modaiaifejrada di SQbastPpoii allargata 

•s 

con proporzÌQnì gigantesche.^. 
A treni* anni di distanza giamo ora 

alfe medesime étfette,iù cui si^ìWat-
teneva Ho 'statista piemontesa- ''^^' 

I Wlaici Èlle Calere ai wm 
È stato firmato dal Sa un decreto 

col quale si determina come dovrun 
no essere compilati ì bilanci delle Ca
mere di commercio ed arti. 

Gli stati -preventivi per il 1?J^J sa
ranno sottoposti all'approvazione mi*. 
nisterìale éntro iPprossimo ottobre. 

Ai bilanci ai uniranno gU allegati 
dimostrativi. 

Rimettendo^ ^lle Camere di commer-; 
ciò il decreto ministeriale, fon. Gri
maldi lo ha accompflgnàtOj con una 
circolare, che spièga il nuòvo B d u l o 
per ì: bilanci. 

^,. V onorevole ministro ; raccomanda 
•ài usare la maggiore parsimonia nelle 
spoae, stanarmi). in/:,t>ilancio quelle 
soltanto necéésàriq all'andamento re
golare, dell'amministrazione e 4*̂ eUe 
altre che servano dirtìttamente ad os 
pere utili al commercio ed all'indu
stria. , 

registro delle entr|j|p e dello spese, 
sia al più presto moàificato* metteuiti 
dolo in corrispondenza 

dî WUntóet, 

corrispondenza scrìtte coa^^foga che 
vengono giù come un olio, e ĉ ^ il 
ctiriese l è l t | | e / in date epoche o per 
deterrainate'lloasioaij accatta cori la 
stessa rassegnazione dfgli [ auguri a 
capo d'anno, e legge ad oochi#î ^ cbiuai. 
Ma i\òn e 'é dì ciie a sfbderaro un 
|je(^|rìere-tìtÌ*baga|jfS0Ja questo bar-
.tiino agosto é i^|incata; la stagióne 
'delie biìgnaturo, o'tutti sì sono bu
scati dei reumatiami, torclcoUl, a tossi 
che sonò un'afflizione. 

— Già qnest' anno è. cominciato di 
venerdì! esclamava stamattina tutta 

- L 

accigUatanna mamma di tre figliuòlo, 
che indubbiameuta hanno preso l'ab 
bonamento ai bagni, decise di pran-
dere tuti*aItro che dei.... rapigli. 

/Qualo poeta scrìverà la malinconica 
eiegiî liMÌi quést* ostata mancata. Oh 
voi, bS|ji.o|i6 fanoìiille, che nelle gior
nate accidiose studiaste tutte la se
ducenti gruKie; oh voi, sapienti bor-
ghesine; che per un mese vi pungeste 
le dita nei vestìtini di giaconetta, per-

..caìia, sajipette e zephyr dalle tìnte 
dericatr ih iosa, celeste, bianco e bra
ma, 6 con amoro provaste la ripiega
ture, i rialzamenti, gli sgoffi, i dràn-
peggi, e le orlature di merletti a 30 
ceniesìrai alla canna; ohivoi,:vriagazze 
anemiche cha siete rimasto lunga-
^mente indecise tra un mazzettino dì 
papaveri, dì fiorifdi campo, o dì màz-

tolinV di quindici soldi per il cappel-
ìltìti'i di pagiiWantasia, ed avete-ipro-

Jlvatefl'riprovate stizzose le scarpette 
dì P«oió bianco; oh voi ftinciuile pai 
liidPTWgli ab\t\ freschi, vaporosi, leg

g iadr i e fòntóiicì, che riempite di ^ 
:gai8zza questi barracconi di tavole-
tarlata 0. scriccUiolantì, .e guardate ìli 
mare torbido con infinita t.ris|e|p> ! 

rpBrMua'''Safifre*''c*fÌ0*hoh è venuto, per ' 
questo sogno dòffìo cha dilegua, per ' 
questo petalo della V03tra>^|0sa che ì 
.cad^^,,^^,nde torbide .e; va lontano,, 
^.perduto senza speranze. 

Ma ne dispiace per i commercianti 
napoletani, che avp.vano fatto dei lu-, 
singhiei-i pronostici per questa sta , 
gione, ma ho ipiacere per i proprie--
tari dei capannoni e baracche i quali : 
sì,erano riùnitì^vjn soci^età per rad; 
doppiare il prezzo del bagno, e pelora 
quel loro prossiiho che veniva a Na
poli dalle città limitrofe. 

I babbi per rabbonirà le fi|tpìe 
hanho ItìfB^^romessa una scappatella a 
.Oastellamare per il ^varo ^^^ Tripoli. 
;Que3to varo semiufficialo riuscirà una 
gaia festa napoletatia. Il Tripoli di
scenderà in , m'Hìre quasi finito non 
mancandogU che l'alberatura e l'arti 
giìeria. E' dì forma svelte, quasi leg
giadre, e le sue tinte, bianca e rossa, 
luccicanti al sòie, mettono due note 
c a l d a n i grìgio del cantiere e sul 

icupo azzurro del mare. Notizie tecni 

i-^^^ifSìUJ^irxsait^fjiS -^-^^ -ìa-!7T-rKatKas;f:Hgj:MJaKjr-ffi 

Quando da uno réllò scorgevo i vivi 
colorì del Tripoli pensava: se tra 
poco non avremo più mi Trìpoli in 
terra^ ne avremo uno in.... mare, che 
ci porterà fortuna. ; i 

Speriaa^o!oJ^^.AggiungiaiÌ..anche 
questa nuova speranza alle tanta cha 
il governo ci concede, ia cambio dei 
quattrini ohe ci spilla; 

/. . Essesaei 

- 1 1 ' . iiV 

. MM 

T I 

27 agosto. 

LA. TRIMA BELLk TRAVIATA 
i i\ 

iS;Ejiiii-

che ne avrete già in abbandanza, ' 

•h 

nuovo mo 

(Nostra conispoiuliMiza) 

T^Sa^psìiS, 23 Agosio [nt.} 

Ai bagni.— Il varo della Tripoli 

. M ^ 
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Il fÉ\ro della poUttca è una 
necessità, perchà da un corto tempo 
mancano perfino le occasioni.... perio
diche di imbastirò qnidche prima let
tera di saggio, cha si conserva gelo
samente ripiegata nell'album dei cari 
ricordi. Sicuro, ci souo certe bolle 

perciò vi dico solo che è lungo set 
tanta metri, largÒi>Uo, ed altâ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
con sei caldaie, straordinari apparec
chi per lancia siluri, parecchie cellula 
stagne di difesa, ed undici cannoni 
dei quali tfl^^a rivolvere da trenta
sette. Dello tre eliche, una è centrale 
a due laterali, e questa disposi.zione.è 
un primo saggio ddìa nostra regia 
marina. 

Siccome non ho la caUìva intenzio
ne di mandarvi «na de^scrìzìone dèi 
varo, che ardirei definirlo: un'eterna 
pena dimenticata in un momento dì 
entusiasmo, cosi in attesa dell'alta 
marea sono andato gìronzolonì per gli 
scali. Ho veduta impostata la Folgore 
una torpediniera di alto mare^lunga 
cinquantasette metri, che avrà, al 
primo scalo libero, una gettata» nella 
Saetta, già... scagliata dal cav. Mi 
cheli. Come pura il Tripoli avrà per 
compagno i) Goi/0, da importarsi sullo 
scalo dell'KOìa. Sono puro imminenti 
i lavori del Paììnaro del tipo della 
nave locale GUioggia a del Miseno 
testa varato. 

La mìa curiosità però era per \*Um
berto P , la cui prua è statft^iquanto 
danneggiata daU'incuudìo delTaltro 
giorno, ma era avvolto gelosamanle 
da tele, a guardato « yl%|tt dagli ope
rai tanto dispiacenti dÒìl' aooidenfca 
che hanno già fatto scomparirò tutte 
le traccia del fuoco traditore. 

(K.) Giuseppe Verdi è il solo nome 
che in quest'epoca di babelica eonfu-
sione di scuola, oo£Ì scarsa di grandi 

^ ì l l f | n i , cosi ricca di rt!ediocrità,ten. 
ga alto ì! nostro primato musicale, e 
tenga vivo r amóre ed f̂U culto allM-
deale da' noàtn grandi maestri. 

E Verdi, si grande si insuperabile 
nell'Atc t̂ó è p ^ grande è pur instf 
rabile nàìla Traviata, che ora con uno 
sfarzo veramente ammirabile si i'ap-^ 
presenta al nostro magnifico sociale. 

Non è possibile descrivere Véhtu-
stasrao sincero che suscitò nel pub 
blico ^l'téseguimento del felicissimo 
spartito Yerdianp, enttìlmstno cha|La" 
àvk sèmpre croscendo a inisbra cbe 
ine verranno conosciuti i bèllìssimî òTrf 
non mai tanto decantati pregi biusi-

A guasti però si sposano óon atómì-
a?Usti che'?anto bene interpretano qui 
il gioiello'musicale. i 

lia'.signora Ca^gjina ;DeRossi t r a u -
ner prima donnàjjiiiano fu insupe
rabile. Cantò éòtt'tanl|^|gra^Ta, con 
i t aV^ £^rte,^ifàe >aWo a'̂  suoi sòr-; 
.;prendeniì gorgbeggi con tanta mae
stria, fu tanto padrona della scena,,; 
SGppa co§ì bene monVe che all'entu-^ 
siasmo del pubblico ammirante a frci
neticamente plaudente, si unì qualche 
lagrimetta fur̂ feivamenta asciugata da 
qualche gentile rappresentante del bel 
.sesso. ; /:#Sti' 

Vara figura d'artista Antonio Bian
chini, il tenore tanto ammiratole non 
maj tanto plaudito! Diodo sfugo con 
tanta arta^^|j.tutta le passioni, arrivò 
ad interpretai^^un guisa pósi perfetta 
ia sua parte, da cavare assordanti'^ili 
terminabili, meritstissimi applausi, 
imoazientemente coronanti la fine dì 
ogni suo.pezzo. 

Non mlTesta che prendermela col 
destino che in^|^esta prima rappre
sentazione volle indisposto il bravo 
baritono Camilli, di complimentare la ; 
vispa Anniha e tutti i comprimari, di 
plaudlTa il bravo Meneguzzì maestro 
dal coro, di dirvi che la ben ditetla 
orchestra diede,prove nonftfdnbbie dì 
sua valentìa, per tesservi un'idea dello 
spettacolo tanto bene allistìto i dal|ftj 
nostra Presidenza, spettacolo cha su
però di non poco la nostra giusta a-

I h , . ' 

spettativa. 

Un giorn^d0l!a scorsa settimana 
il nostro a)tMd''St^'dico Condotto sic. 
Orazio Dott. Scabbia, vostro concili'a-
dmo, assieme al nostro non raen amato 
sig. Sindaco Beggiato AnJ | | a cam
minavano lungo la strada maestra 
dei nostro Comune, quando sentirono 
dei gemiti che paiJtivano da un fosso 
vicino: si diressero a quella voliìi © 
Videro una povera,vjllica che,,j,udl^ 

^ ^ 5 ' ^ ^&|^=* 4 l t iF f ib i l0 morb 
da tutti abbandonata per quella ma-
ì ad^ l i paura di cui vi parlo s'"'*' 

due egre|i signori tosto accortisi 
del caso miserando, alzarono quell'in
felice eia terra e decisero dì tra-

• • . ; • ; . - • • • • , . - • ; ' . > ' i i - - - . ^ i f e ' ' ' ' • • • ' • , . . ' • • • • 

sportarla in luogo da essere curata^ 
e. non avendo alcun mezzo.,^L tri 
aporto STOivoisero .ad una famisU 

l^^ciija la quale gli consegno*'-una ear^ 
riuola sulla quale v I lS l adagiata 
queil'infoiice e condotta da quei due 
signori al suo desuno. 

Ùammin facondo i due benefaUori 

^'^???;P^** via. a , g | ^ . . a i u | ^ r e ^ l i l l 
trasporto dell' infelica ma la 
paura gli faceva s c a p p a ^ ^ ^ f f ; 
accezione però di un prete, il quaìa 
invitato, da quei sigOQrLdi assistati 
egli tosto annuì 0 s'accinse a ^ 

P i a carriuola con la colerósa. 
flfl spiaca di non conoscerà il nonse 

di questo pi-eta perchè, sebbène ifi 
non sia molto tenero p e r ^ ^ e géote^ 
pur trovo ^^ |o jquando sì mostrano 

Se; il f^l-tìis^i *̂̂ ^̂ ^ stato' lagri-
roevolosarebba stato bello il vedere 
quei tre signori irivetó(la più t t J i è ' 
no lunga, tutti sudanti con quasto 
sola cocente e con là polvere ahbon-
dante che vi è oggidì nella campagne 

condurre quella carrìuola carica 
Ktmbiandosì vicendevolmente. 

Per cui ommetto di d e r i v a r e la 
!0frumoi^s i ic^ a a ^ ; ^ f Ì t ^ ^ a n à o ^ 
: soltanto la parte umanitaria compiuta 
da quei tre signori ai quali tributo 
col cuore gli elogi piii sentiti, perchè 
dimostrarono con tala'fàitodì andare 
adorni di un cuora ben fatto o een* 
tile. 

' r 
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oH'^estt. — Specialmente fra !a 
povera popolazione boscaiuols, il c,<̂  
lera menò vera strage! A lenire ar-̂  
Ì¥ho in p,^| |dt*yjttÌ8Kiaaì di taftH 
sventurati si costituì un Gomitato per 
attivare una Pesca, pubblica neìlà .ri
correnza delie prossime feste dì S.Gi
rolamo a beneficio dei più danneg-
gìatir : 

Questo Comitato implora qualche 
dono dalla carità dei cittadini. 

VessssRia.A.^r* Apprendiamo d?^^^ 
Yenezia che il Ministro della pubfrca 
istruzione ha incaricato Attilio Sar-
fata deU(y |ud i t%i Codici Veneti e-
sistenti prèsso la BibUo|9iGa di Parigi. 

Ci congraluìiarao noi pura^ftl^no 
stro ottimo amico dall'atto d'ef^Miai-
StrOtGha bene rimerita il cultOire ap 
passìolito della storia dì Venoiìa." 

F'.iLi|»jjp-" «VTimiHrW-"—" W^°t#«*ia 

28 agosto. 

CHOLÈEA E PAURA. 
Anche di questo paesello si volle 

ricordare il terribile flagello che ora 
amigp^^tutfÈfni Veneto. 

La nostra popolazione è costernata 
in guisa che fugge da ogni luogo da 
ogni casa cht̂  contiene un coleroso. 

Però se vi sono 1 pusììlanimi vi 
sono anche dei banemoritì coraggiosi 
6 per persuadervi di ciò vi racconto 
un fattarello cha ridonda a grande 
onore delle tre persone che lo com
pirono. 

\ • 

Corriere i¥i 

a togl 
agosto. 

CONDIZIONI DELLA VIABILITÀ 
Giorni sono j8n, egregio bagoanlo 

lamentò il tronco Sp^fàda veramonle 
• , , ' • ' j - 1 - • I 

r ^ , \ 

impraticabile che da Momegrotlo met
te al CfttaìQ, Ma egli fu moUo mita 
e platonico ne! suo lamento. Nonsolo^sl 
da MontegrotlQ al Cataìo, ma asìcho 
da Messavìa a Montegratto la strada 
è resa impossibile* Quaìoi^que rota-
bila non pud tìfansitara per quei %uat* 
tro 0 cinque chilometri dì strada ssaia 

- i 



^.^.^^^fiSliai^^tì 

s^^/ 

ti fpale ca* 
cavi eliì dì 
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bhiinue scosso, «ehzà peficòìò d j 
pero e franlumure le timpnéTO 
©gnì passo la strada è roità, piena di 
cavità profo'^fe^i^^^^ disuguaglian
ze dì terrenÓ;#aìclè strada peggiore 

In sì itova nei lupghì più alpestri/ 
^̂  E lo stupore cresce chaJ^CpmuriS | 

non abbia per tempo provveduto ove 
8i pensi che percorrono auella strada 
non so lo^agnan t i di Tanti stabili • 
ttjetìli di Battaglia, di Monlegrotto,dì 
Abaifio, di Monte OHone,̂ BÉiB tutti i 
vIDoggiant! doila parte orìentaSe e oc
cidentale deWdenti Coìli Euganei e 
tutti ì centri di popolazione da ?i-
ceiua a Monselice, Este, Bijvìgo, Ba-
dia, t'eòiirtara. : , 

DaìWSndizi||p%ìsefri|f|fl di quei 
t i f l W d l _strada' sono' | f 
^^Sie i ffaSdi e contitiui 
pietre che sommiinstrano le ricche 
c W dei colìi situ^tt tra il Cataio e 
Mtóttìgi^^tto. Maiperchè all'uopo non 
firè una strada appòsità^i^lijti^épòr;^^ 
idHanto amraasso di pieti-eW perchè 
rion ricostruire il fóndo della stfa'da 

^.attuale,' renderla penante o colma 
nel meziso per lo scolo delle acque? 
l i f^WÉi hiura del. Oalaio,,che deve 
ésserb ItMóiita, potrebbe e e r p ^ .ia|-
pòste alla siradà cor suo, material'' 
ó* '̂suoi rovinacci a renderl'a nióno 

i i i - L - - ' i • • ' • 1 ' • I " • ; ' 

nieln^oaa e più solida Per quanta djf-
i l o ^ p i ' s i ^ ' ^ ^ l ^ e in buone con-
diaWm di Viabilità qiiól tronco, Bi deve 
p^óter superare ogni ostacolo daophé^ 
ih tanti ftitri luòghi enègìì stessi montt 
vi sono strade in migliori condizioni, 
BW cui pur passano carichi enormi. 
BiSog^MpA' che il Municipio prov. 

ft. fll'^armì ove può. Spenda ove 
deve. Ritorneremo all'uopo suU'àffP^ 
mento. 

• ' 

m 

•M 

: — GÌ Bdnvonò: 
sFiera magra. Concorso inferiore àP 

s o l i t o / . ' • : '.)^^y '•• '̂  •- " • ••: ' ••• 

^^ Rovini: un migliaio circa c^eno del 
Vanno scorso. Cavaili pure scarsi.Af-
ilin pòchissimi in ogni ramo dì cdm-

• •. 1 1 

• H i 

-Sole splendido. NIBI ««ovc^^ato ai 

da venti contadini, óaporale Gaetano 
Menegazzi ministro lavori pubblici 

' tyìunicipali — proponiamo cavalierato 

ribasso. Il vigUettódi andata o ritor 
ùo festivo per Udin||^costaVa lire 1150 
•^ somma superiore alle furase di molti 
reduci: ' -^'- .. 

Ebbene; 1' amministrazione ferro
viaria concessa il ribasso del 30 per 
0,0 — vaia a dire — con un cumulo 
di fjrmalità e di ncja il biglietto ve 
niva a costare lire i l ,25 li 

Invàno la Presidenza telegrafò e r i ' 
telegrafò per ottenere 11 50 per cento 
di ribasso che è accordato in mille 
Oocasiùui. La direzione dei trasporti 
di Bologna non rispose-

Cosicché ì Reduci rinuaciarono alla 
gita. 

Oh, ae si fosse trattato di un mo-
numtìnto a qualche beniamino — altro 
che 50 por 0.01 

— 'VEiiganeó di ien'stigmatizssa al 
pari di noi i consiglieri mancanti alle 
adunanze dei consigli comunali. E 
dice anche: 

« Giacchò siamo sull'argomento, vo
gliamo aoceft^titre anche alla que-
stione deUkra. I*e ore del giorno p¥r 
le sèdtìtó;'Mbrio 'scèrte ih riguardo 
ai constgliori e per loro comodità, in 
córi^idèfàzione" sopratuùo deìla sta

g ione dolile ^ yìlleggì„ftture. Ma, vMo 
. . . .V'^r- ir^fc t . - . • ^ ^ • . , . • ' • 1 . • •> . , •W^)w.'. 

che tanttì'^^ lo Msso, e non stett i 
lo,scopo, meglio sarebbe; tornare, in 
via dofìnitiva e costante, lalle sedute 

I ' ^ 

serali, più comode per il Pubblico 
che voglia assistervi e per la Stampa 
che dave renderne coatd^^ll : ^ ^ 

^ - - . •• • 

Npi^ljis abbiamo tanto gridato in 
proposito siamo Jitìtfed' questa oon-
sonanza d*fclee cosi sarà più facile 
persuadere dalla necessità dV^itenore 

Uè,sedute la sera. 
fiiiaata'ca. — Annunciamo con pi»-

i cerj?,.,;i(̂ fcie 1* egregio, giovane npstirp 
concittadino RaffABllo Lenner prese 

jvlaelaurea all'Università di Torino; Al 
neo-ingegnere, le nostre congratula
zioni ed augufiU 
. 0g§ssffe a i iimerlt€9. •— .Con tutto 

it piacere diamo posto alla seguente: 
I n 

l t f 

— Dobbiamo proprio tornare sulTar-
gomenió ! 
wL-altra sera, quando, mandarono 

per le cena ai ^ v e ^ ^ e c l u s i , lâ ^̂ ^ 
noBlra, non sappiamo come, puliva di 
petroiio; naturulmonte ru rifiatata, 
mandatosi air ospitale per supplire, 
la cUéina economica non era più in 
attività di servizio e quindi quella 
povera gente dovette rimanere digiu
na fino all' indomani. 

Constatiamo pure che, dopo un pe 
riodo dì miglioramento, si è tornuti 
da,capo sul cattivo servìzio e 
mento, cc ŝ̂ ccìiè i ' i i p ^ l i . si ^ac(^e-
dono;>#i lamenti, mentre quella gente 
avrebbe tanto bisogno di sostenta-

li municipio spande tanto per quel 
lazzare.tto; "op f'̂ f̂ ^M^ meglio, anzi 

-m^^4iW^ 

•'";Wé' 

t,-lii|i5ki''5ii 

K - l -

••m% 

ia'SJsllas». *—• Una numerosa rap-"'' 
presentanza di Reduci volava recf^rsi 
oggi ali* inaugur.^zjone del Mon4men||(|;̂ , 
a Garibaldi in UdiWf, eppercìò chiede 
«Ile Ferrovie Adriatiche un conveniente ' 
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DI 

un articolo, che parlava di fIftìQi pre
gevoli dipinti dell* amico mio /carissi
mo, Luigi Nono, tessendone moritis-
fiìm© lodi. ,̂ . 

Ora.ti posso ainnt»nci%re, corneale 
l,f£ t̂el suo, Urbano, scultore, al^^remio 
fFrìncipe Umberto, ottenuto pel suo . 
'•'a ribaUellàf sia stato nuovamente 
premiato con un suo Garibaldi, ài 

4,C(̂ fW5t)rÉso testé ||pj||ftai*i«F;rreoze. 
A,questo giovine sioQpatico,.ift,̂ .QlÌi-

gente, ai bravissimo artista che dai 
fìuoi prìmT'tavori, dimostra di potersi" 

a t m r a K fra i più provetti, nel difa-
clk campo della :8coi|,\^ria,,c<?f|ratu 
azioni sincere 

Dal vecchio 
Nano 

che servirsi dell'ammiifiipi^ione del
l'ospitale, di^ielMre nei locali pro
prie cucine? Ci guadagnerebbe nella 
spesa e assicurorobba quel mìgHor 
trattamento a1 î?eclU3Ì, cui questi bau-
rio pure diritto, anc|||i perchè il mu
nicipio non lesina punto nelle spese. 

€®ììiriaddliB4oaì!l. — A causa del 
morbo cholerico è proibito raì;-V8CChi 
dj|ll| casadi Ricovero di uscire; né 
sap^p,iamo davvero se questo sia un 
provvedi meno igienico, sebbene cre
diamo tutto l'opposto. 

Il curioso però si è che se ha luo-
go qualche funerale, in cui i poveri : 
vecchi possono avere :laicancfeJa, ecco 
il diviato' non sussiste e possono e 
debbono y^j-rec^r^i a fare pa r tWeP 
mesto corteo. 

In questo caSo le ragioni proibitive 
per Ì*igiauB ritìn àu^sistonol come 
la va.? : i^m^ 

• I I ' h 

"VcsgacsSa.— È aperto il concorso a 
due sm|idi-governativÌ ed a quattro 

m9y\m$^^ì^ S'' ^'asplWti, maestri 
pressò questa R. Scuoia NojrjPQale ma
schile a due sussidi governativi per 
le aspiranti maestre presso la R. Scuo
la Normale farnminììe di Venezia, ed 

daranno conto degli studi fatti, degli 
esami sostenuti o delle loro occupa-
zioni^urante V ultimo quinquennio^,; 
e vi...uniranno i consueti documenti. 

ussidi saranno confarìLÌ per esa* 
me di corso, il quale avrà luogo esclu-

ameni% presso questa R. Scuola 
Normale maschile per glt aspiranti 
maestri, presso la R. Scuola Normale 
di Venoziu per le aspiranti ai, sussidi 
governativi è presso la Scuola Nor-
mii^fepfflinile Pr,ovinciale di Padova 
per le aspiraAfci ai sussidi provinGÌ|l;i< 

Detto esame avrà principio presso 
la R. Scuola Normale tnasohile o pres 
•SO là Scuoia Normale, femminile di 
Padova il giorno 7 de! p. v. mase di 
ottobre; e presso la R. Scuola Nor
male^ femminile di Venezia il g i o » 
8 dello stosso meae. 

Il giorno 18 ottobre comincieranno 
presso la R. Scuola Normale maschile 
di Padova gli esami di riparazione 
:per gli aspir,||||i maestri di ambo i 
eessi. 

Bs5il¥H '̂©->p5iW5llâ ..:.™-...-Il raùnici • 
pio oM •comunica: ^̂ ^̂  

« Dal mezzogiorno del 98 a quello 
del 29 corr. in città casi uno. 

Nel S i a l i ^ o casi sei J.. 
— La prefettura ci comis,|jca: 
f Albignasego, casi 3 — Arre, 1 — 

Bagnoli, 1 — Battaglia, 1 — Cado-
neghe^.iSl^isiilCampodpro, 4 r r :Oarra-
ra S. Giorgio, 1, morti 1 — Carrara 
S. Stit8no, 1 — t^M Scodosia, 1, 
morti 1 - Oasalser-flf^' 3 ' — Ce^va-

' - h / - I . ^ ^ 

rese, morti 2 dei precedenti —- Oon-
selve, morti 3 dei precedenti — Le
gnare, 1, morti 1 —- Maserà, 3, mor-: 
ti 1 dei precedenti — Masî  morti 2 
^dei prlSde^ti — ^ | | y ^ | | j n o S, Fi-
"denzio, ^,jmorti 1, dei piepédiiili - -
MegHadino S. Vitale, 1, rnorti 1 — 
Monselice, 1 — Montagnana, 4, mor
ti 1 — Pìazzola, 1 ^ilPiove, 2, mò'r-
iì i. d^i^^gedeM^ — Po!versra, 2 
— Sftletto, i '— Solesino, 2 — Stan-
gheiia, 1, morti 1 — ViUafranca, 1. » 

NBCî WlfGano le notìzie del distretto 
di Ene . ^ 

missionoyj^l^ivihciftle di Appello per \& 
imposte dirette nella seduta del 27 
agosto a.fC ha profferite lo seguenÉì 
decisioni ì 

Ricorsi dei conirihMentl 
• • 

ìiespinti: BrócadeMo Domenico, piz
zicagnolo, Padov^|^^,Scolari Giovan
ni, per cajiitali, ìd: — O^l^lazzo To
maso, p.'Itìpéhdio agenti, T l ^ ^ B a g i 
gio Marcandonio, p. stipendi impia
gati, id. — Breda Antonio, medico, 
Padova Campagna. 

lìicorsi degli agenti 
Accolti per infero; Agente di Pa

dova, contro Rinaldi Antonio, sarte^ 
Accolti in parte: Agente di ^on-

seìice, contro R'gamenti Sìhjo, ,piz-
;zicHgnolo. 

i^espuU'.* Agente di Padova, con
tro UOapìtale Civile, per aumento 
redditi di capitali -^ Agente,di Pa
dova, contro Fava Camerini Fanny, 
perjiumento redditi di capitali, 

KSoUeétiiBO degli oggetti trovati 
e depositati preisao l* Ufficio di Poli
zia Municipale:' 

Per la seconda volta 

Un anello d'oro con pietra G4 un hot-
topino (jla manicotto^^ 

Una :0̂ m*> âle per L. 5#ia un lftiett& 
dj nìun valore. 

Un vifflietlo del Monte dì Pietà, 
Due metri cambrich. 
• Una veste operata da fitnciullp. 
JDue chiavi. 

î 

- - • - . : - i ^ j ^ 

-, ^ Ji J E : : 
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male i:3mramne oaieirs: 

/r.nr. 
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(DAL TEDESCO) 
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p'^ Ma' *~ egli concltise — se vera
mente le circostanze sono tali da non 
permettergli di fissare di più in fa
vore del corredo di Ada, io non mi 

,ò pel mio interesse, bensì 
- ' • - • 

per le cohéèguenze che p f rà risen
tirne il decoro delia ricchissima casa 
Wilbrant,-aprendosi in tal modo la 
via al dubbio sulla verace sua soli
dità. 

• 

.Itoolpo rfa da n^estro^ejaeignorl^ 
Wilbrant fu ben soÌlÉ®Ìtt%l recarsi 
presso ir consorte ad esporgli le giu
ste lagnanze del futuro gènero, Qaev 
fita volta peraltro lo trovò inflessi
bile. 

•— Amata Giulia — egli le disse —-
potrei rispondeW che è precàùziQ^f, 
e^non altro ciò cbe mi guida nelle 
mie risoluzioni j ma io non ho biso-

u 

gno di nasconderti la Verità. A di
spetto della sua nascita aristocratica 
Roslow ambi di possedere U nostra 
Ada. Io la lasciai Ubera di prendere' 
le sue risoluzioni; tu le fosti prodiga' 

-di consiglio; la signora di Roslw.ha,. 
fatto di tutto per accaparrffl^i^ tua 
amicizia; e Ada .stanca di una lunga 
opposizione aliti fine accondiscese alle'̂  
vostro brarné ; di nie nessun si euròV 
Roslow ha giudicato - benissimo, non ' 
calcolando sulle mie Bpecialì simpa-' 

ttie, d'altronde esse éaVebbaro state 
supèrflue, st'antechè io'^sia contentcì, ' 

" J" " TI I S'fl ̂  ' " ^^ 

^̂ cftfaìorà Ada si' trovi felice coU'uomo 
',di sua scelta, è dessa non^ io che do
vrà vivere con lui. Ma io non intendo 
di vendere mia figlia, né di gettarle' 

d iè t ro del denaro pér'ùft tl&lo di no 
%iit4; ed anzi Roslow col suo coprirsi ' 
sempre dietro di te, invece di pale-

j = ^ t ' '•* • " ^ • ' 

Q^are anche a me i suoi desideri, reh^^ 
derà ia mia risoluaione ancor più ir 
removibiio.qye^toijpuoi.xiirglgtò. 

Con quest|f,,p,^role Wilbrant lasciò 
Stàqza, senza, aspettaBe*Kisno-

Sta da sua moglie. Peraltro quel dì 
scorso aveva prodotto sopra di ossa 
una grande impressione. Per la pri
ma volta egli le aveva fatto compren
dere che le ascriveva i? colpa ìp a-
versi adoperala per favorire a Ro
slow iÌ,,.possesso di Ada, e quindi che 
fiddossavaio anche la responsabilità. 
Ora suscitaci anche in lei il sospetto 

cuoia Normale f^mramne pareggiata-
di Padova, di cui due di lire 300 per 
le aspiranti dimoranti fuori di cìttà^; 
e uno di lire 50 4|j| |i«elle che ha^fio 
dònaicìlipMÌn Padova. 

Ai detti sussidi posaono. aspirare 
flutti 1 regnicoli domiciliati in^uesta 
^Pl'Oìiihòia; i medesimi però saranno 
concossi di preferenza a quegli aspi** 
ranti che non hanno domicilio neH 

.^Comune, in cui ha sedo,,la scuola 
Normale. 

I concorrenti dovranno presentare^ 
a q|||3t'ufficio scplasticp non più tar';f 
,di de l i o settembre p. y- la domanda, 
'scritta e firmata da essi, nella quale 

\i> 
• i l -i--

aella è negativo, 

!• 

i» 
t/:J--^--i-.--

•-', r. 

-t:,.-

ira^sx^.is^ii 

che si avesse cercato di guadagnarlo 
per creare un ricco' partito a Roalow. 
Ejl^-nbii'tardò^mòìtio^-'a sentirsi sod-

' • 

disfatta della risoluzìbne di suo ma 
:a 

-^-i,^^-:! m 

L^,s^ra,ppnp:arrivòJWig. dìRoslov?)^ 
la signora .Gitììit lo accolse da sola 
avendo saputo allontare Ada per qual-

-sche istante. 
— Parlai a WiJbrant della rendita 

che vuole uissagnai'e aU'Ada — disse 
#iw^ma.le ragioni su cui si basa mi 
hanno convinta deUa. giustezza di 

^quella raiaur^. 
Là fisonomìa di Roslow non palesò 

r 

quale'^ìrapressione avesse provato a 
tate spiegaiciphe, 

—- E b b e n e ^ rispose — sia pur 
cosi. Mi riricresce di non aver^0.neppure 
n®Ì | f tó ; ma era mio dovere i) cer-
care la maniera dì impedire una umi
liazione al decoro della famiglia. Quan-

' i I " '- ' . . . 

î t̂o B raé^ poco importa, purché Ada 
sia contenta. Noi rinunceremo ad uri 

•^^éfto lusso per condurre vita tran 
quilla con quello cliMp possedè. Non! 
sono le grandi ricchezze che rendono 
felici. 

La signora V^iibrant, stese la mano 
a Roslowjàessa ora felice, perchè in 
talr.modo svanivano ì suoi dubbi; ma 
il di lei orgoglio-8i ribellava all'idea 
cbe qualcuno potesse sospettare che 
per qui^lia misura il credito delia casa 
dovesse rimanerne scosso; per cui non 
potè trattéQ'èfsi dal soggiungere: 

• . -V 

^Roclucì eia t * a s t e a r . ,— Sono 
tornati da Parigi, ov'erano stati sat-
loposti alta cura di ^Pasteur; i q u a t -
tro individui (comproso'il canicid^ft 
morsicati da un cane sospettato idro^ 
fobo come ^ syO '̂teriQpo narrammo, 

M*Oi.^----Questa notte alla 
pre 12 venne raccolta sulla vìa Scalzi 
e condòtta al Civico Oipìtaie dalle 
guàrdie di P*- S. certa Rampazzo Gio-
Wanna dì circa 70 anni, per esservi 
^curata di unà^^ferita ohe LelasflWsce 

: n i i ' ' - ^ ' ; ^ . : ' - - ^ . • , ' " ! 

Hnfertagy 4a^,4we ^onn»' BcofSspìùJte 
e senza rnotivo alcuno. 

Maledetta Is. graspaf 

— Wilbrant agisce ;in;baseà^prin-
cipii provenienti dal più plj|!o^;affetto 
di padre, ed a suo tèmpo saprà coii-

^ * f < ^ ^ ^ . malÌìiàenti:^0^^Rendere giu
stìzia 'dm suo operato. Noi siamo vec-

:chì; tu e Ada quanto prima sarete 
gli eredi universali, comportatevi be
ne, e sarete felici'. 

Ada era entrata in tempo da U41re 
le ultime parole della mt̂ Bjina e farài?| 
un'idea di ciò che si trattava. Le 
sembrò di sehtir^rrihascoro in "sa la 
speranza di poter menare una vita 
tranquilla cpn quell'uomo; ma in, 

, ^ 

l e a l t à era il bisogno ch'elht provava 
di questa speranza consolatrice per 
poter sbandeggiffé le preoccupazióni 
moleste, non, essendo quello, l'uomo, 
che veramente rispondesse al suo 
cuore. 

Per la prima volta 
;^|6rro, chirurgie*). 
i uà* — tJa tenente ai vo-

f ì • • 

lohtari d'un anno. 
— A Voi. — Vi sono tre posti di 

I ^ 

guardia, in ognuno montano 4 sentì-
inellei. quante sonò le sentinella? 

— Un volontario — 12. 
^ E Voi?/ 
— Altro volontario — 12. ;f«ti^ 
— E Voî ?!,- • -^hm 
— Terzo volontario — 15'= 

• r - J'tìwe?*^^ .—'Per Dio, i6ì 
— (Tatti giÌÌttì«r4ftvoì) 16. sisnOt, 

tenente^ 

-u 
,v 

'-i 

» o n o « a r a o " d e l l o ' "SM^'. €SwÌÌd'| 
- I 

-s 

dei 26 Agosto 
;|^asclÈ«) ! Màsòhi.-Nr6ÌfcFèmmìne:2." 

I - ^ ' '• ' I, - " ^ ' . 1 - ' ' 

'^m'il* -T- .••Ga!eazzo,"^V.irgìnià dt̂ '̂  
Vittorio, d'anni 2 «- Bòoss&Siuseppa ^ 
di ,'GiùSappe, .d'anni ì -^/FStini Lodi 
Maria fu Anton io, ,4*.«((ifli -̂ D, càsaìin: 
ga, vedov,^. 

Tre bambini esposti.' •; 
Tutti diPadova. ; ; 
Valente TOmenìco fu GtacomOj di'' 

anni 39, èStfiiigatò, dì M(|peHce. 
Sequalini Gio. Batta fu' Bomenico, 

d'anni 68, coniugato di Bottonico,.. 
4 

j f -MnmMHMii j * mm. 

•••l'^Vri -^r^-'' -'.i 

-^•.-"A 

..fe 

; • • : ! 

IX. 

Alla vigilia delle nozze che, per co
mune accordo, dovevano aver luogoiî  
in famiglia, senza cliiasso, si osservò, 
che in conseguenza delle estese re-
lazipni dì Wtlbrant e della grande 
guantità di buoni amici di ]|^8lovr, 
llflbbevi intei-venuto un numero di 
persone ben maggiora d'assai a quello 
che avrebbesi potuto immaginare. Già 
ifìnó dal mattino scorgevayi una dif-
fereoza caratteristica,tra i veechi'-'a-
mici di cftsa, ch ' f? |Btóy|^inor nu-

mero, e quelli intervenuti opl mezzo 
di Roslow. Questi ultimi invasero rie, 
salo, e sombrava che gli altri li sohi-
vassero per non venire da loro, sca-
valesti. Invoce di streits di mano cor- ; 

. 1 r • - ' • v ' 

diali e franche espressioni, erasi 
Heggiatì con cqnDplìrnenti e tVaEiî .pb-
bliganti. Le dame introdotte d'aliasi-
gnora dì Roslow indossavano vesti 
sfarzóse, facevano pompa di corredo, 

. • - : • - • • • . ' • , • , • ' • ' . • ,' • • -a • ' 

ed aggiungevano delle osservazioni 
sprezzanti, allorché fra l'elegante so* 
cietà si lasciava vedes;^ «n vecchio 
scriva:no,opptìre qualanéfattoririó per 
presentare;! loro omaggi alla fi^glìa 
del principe. Queste proba persone 
vestite semplicemente non ai -voleva 
prenderle quali erano, e considerare 
la loro intimità colla famiglia ; epa 
ben si scorgeva in ricâ ip|||î i? quanto 
emaro a costoro costare dovesse il 

j ' I I 

passaggio per arrivare dove stavasene 
la 'coppia degli sposi sotto il fuoco 
incrociato degli sguardi delle signore 
che arricciavano ill^iìgo o dèi signori 
armati di occhialetti. 

Qualche vec|Kio amico di casa non 
tralasciava pertanto di esprimere più 
chiaramente degli altri ii^propri sen
timenti. Uno tra questi, uomo d'af-
fari, difese a Wilbrant. 

(CordirìMm 
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Una donna provata nolle più acerbe 
sventure, fihs in eia atìcor fresca per
dette un adorato (iffilorte, perdette 
due flglie, vegliò costanlo.at tf̂ Uo di 
«na terza figlia poi miraooloaamento 
salvata, tale donna in cui te virtù 
domestiche facevano a gara con quelle 

ilja SoQietft ciWffe morale, ^mw 
loffia benefica, religiosa, tenerissima 
dei suoi figli onore di due Bplcndide 
famiglie della nostra città, or ora 
quasi repentinamente cessò. 

.Tale" fu 'la. B ì r t . eosa^ensa A r -

•fava AnÉOTini ' «1^^ €as'rai*«"sl#; 
Ef3nediciiimo alia, sua memon|,||y2; 

gufiamo i migliori conforty.^|; suoi 
-figli e figìie. e piangiamo essi. 

. Padova^ 28 agosto 1886. 
fratelli CAFFI 

^m ^1^--. Oj Ridendola cadavere all' 1* 
stante. Pochi passi innanzi era la 
ibadra ed alcune donne- Simile fatto 
• —"iti iiliMcTri Fif:-

iieTiò la coatorna^ione nel paese. 
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Esitazioni del 28 agosto 
.VENEZIA 65 
BàB[ 25 

29 

PALERMO 33 
EOMA 51 
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dal 22 al! 28 Agósto 
ReiTdìla Italiana —- lOfì.25 
Doppie dì Gériova — 78.30 
Marchi r - 1.23 3i4' 
Banconote austriache — 2.01 

MWiale 4ei cereali , 
{compreso il dazio cóìisiimo) 

®*rwsa2essalo da pistore . 
idorn mercantile . . 

a?a''wMa«5aBioHa© pignoletio. 
idem giallone . 
idem ' nostrano . 
idem estero . , 

S e g a l a nostrana . • • • 

a v e j a a nostrana 
ia.„„;-.estQra 

L. 20. 
» 18.50 
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@I^So vcs^H© «lis "«"ll'éraS. — Si • 
ha da Pietroburgo ohe, fra gli ope
rài addetti alle fortificazioni^ furono 
écopértì venticinque ufficiali austriaci. 

Sono stati subito sfrattati e cond^gttì 
sotto acòrta alla frontiera, dopo^cW' 
vennero presi provvedimenti energici 
perchè simììi fatti non si rinnovino. 

L'accaduto ha prodotto una viva 
impressione nei circoli politici o mi
litari. 

a l e . — L'aitra noita^à(# violénTé-
mente stuprata e poi a^Rssinata nel-
l'ufficio postala di Beauvai, ptlsso A ' 
mìons, la giovane Gabriella Lery che 
surrogava la direttrice di posta du
rante le vacanze di queRta. 

L'assassino poscia rubò il contlWto 
^̂ |L(jUa cassa postalo, uh' 3000 lire e 
Tu^gi. Ma fu arrestato ad Amions, E-
gU ricu'-m di diro il proprio noma. 

Genova venne arrestato net 'campo- -
santo di Stagliene uo Individuo, ch0,j| 
vestito sigf^orilmente, aàdavtt rubando \ 
dalls tombe corone, candeje Riquadri, 
ecc., e gli si trovarono addosso parec
chi di questi oggotti. , 

VMÈ «ie£eos-éat6 pollAlccEi^Sigsis;!-
cla. — I giornali inglesi "annunziano 
la':morte d'AlIssandro KropaCtfn^al 
goyerno russo esiliato in Siberia fra-
teìjo del principe Pietro, Ìl bea noto 
anàrchìsta. ' 

Alessandro Kropotkinb si é suici-
ìc(a|o a Tomksil 6 agosto i i i ^ t à d ì : 
48! anni, . 

pra uno scienziato e t radpse in: 
russo parecchie opere filosofiche e, 
scientifiche inglesi; pubblicò lo molti 
giornali e riviste russe nptBi|olissimi 
articoli sui progressi dall'astronomia 
e defift fisica. 

gtii^^ano zeppi ; 

Oairoli giuase stamane alle ore 
7,36 è fu applaudìtissimo. 

L'operit del Michèli è rìuscìtìs" 
sima. :'•• -«iii^ 

Quaranta le associazioni; nu-
nìeroèissime le rappresentanze^da 
ogni parte d'Italia ; numerose le 
bande. 

Xìlè óre 10 mosse il corteo ; 
imponente lo scoprimento. 

Parlarono Poletti, presidente del • 
comitato pel monumento, il sin
daco PuppiriFTPresldente Bonìnfe 
dei reduci, Doda d^^tato d'Udi
ne, CairoU suo cittadino onorario 
e Grattoni. Tutti furono applau-
dìtissimì, specialmente il Doda per 
le sue frasi ìrredentiste, che por
tarono Fentusiàssmo al colmo. 

Ordine perfetto; iesta riuscUis?»? 
sima. Più tardi i reduci in appofis 
sita radunanza chiederanno che 
sT eseguisca Fultima volontà di 
Garibaldi per. la cremazione. 
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La cbj^mata della seconda ca-
iltègoria^ fiv rimandata airStftiy ven-

S e t e . — A Lione affari correnti e 
prezzi con'tendènza favorsvola ai pos-

-aessori. '̂  ••-^^- . • • , ' ••'•[ , . ',.^' 
Sulla piazza dì Milano affari discreti 

con fpfèVzì .ben.soaten^^ : u\ rialzo Io 
set» giappone3V'é*-"le chinasi. 

A. Genova ricerca pììì viva e prezzi 
ben. sostenuti. 

Cj^^tóaìl. — A Nuova York il Mid-
dì in l^ùtu io 6eropr%4njr|ba880, e gli 
altri futuri, sostenuti.: 

-HOKKoSi. — Sul rnerciìto di Mi-
lano molto ricercati con prezzi in 
rialzo aa-cént. 50 a 75'^ft^hil. 

I3wa, — A Ghivasso L. 22 al quin-
• • : - • - •. • • ' , _ ' - * . . 

'Se ne vendtìttaro . 4 vagoni a .Oa-
^^tag'nole Lanza (Alessandria) a L.. 22 
.al quintale,-francoJstaziffne avviano.. 

A Sala BdlogneseL, 15, al quintale. 
A P'eschiera.da L. 15 a 16 al qilin-

tale, uva di collina, ' -m 
A Udine L. 35, uva bianca. 

* 

La Rassegna fuérisce la s tor ia 
degli i n s W lanciati a l l ' I t t t l l l -da l 
codisele italiano di Sebenifeo,^ si-
gn'&r PBWtana di Yaìsasìna, croa-
.toftlo sMcca tOjé insiste "perchè il 
cobite te^Robilanìt prendfrdeì prov-
vedimeriti;! ' • ' * 

i^ssssfaru, -BJìIf̂ y;--. Camera dei Co
muni. Continua ia discusstbriè dotlMh-
dirizzo, 

SaccMn attacca il discorso di ieri di 
ChamBórlain e combatte^'n^teipolitica' 
del Governo. 

I ^ o n i l r a , « S . - ^ 6 Ì i e r a dei Co^ 
munì, fi.'emendamento di Pàrn^tl mi-
V indirizzo venne respinto có'n '̂ voti • 
304 contro 181. 

a i o r l § o o , « S . — Bismarf ' tgìunto 
a mezzanotte. 

Bjtìai^B^<lff*8^:— Hassi da Costan
tinopoli': Non s! attende alcun risul
tato deUe pratiche dell'Inghiltét^ra per
le riforma in. Aimenià. 

ì. 
• ^ ' 
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' SiaffCcIloBiia, ì^^. —.1 gìo,Bi)i|ilìstl 
italiani; visita|ono parecchie fabbrìcha 
ad assL|tettVro ê l banchettò datò dal 
Gomitalo deli' esposizione universale 
di Barcellona. Furono pronunciali pà ' 
rec®iì;Ìbrindisi applauditi, f̂ra; cui 
quQUi delllAlcada e di Cavaijottj. ; 
• Ì0ac|r la^MJ8« ^ -^La società..dei 
letterali e dOTi'̂ ^artisti si riunirà stas 

Ora che fr^cindizioni sanitarie di 
questo Cora uno Sono alquanto miglio-' 
rata orediampAoIffo dsbiiiò.esbrinQare 
, /egregio signor Giacomo cav. dottor 
'Bbsettoiitutta la nostra riconoscenza 
per le cure da lui prestate in circo
stanze cosi difficili 8 colai tristi^ heììft̂  
sicurezza di interpretare in sithìl guisa 
il sentimonto di tutta la popolazione. 
- Il dottor Busettó fu" per noi' un 
yera provvidenza:; né sì può dir mei 
di un Medico, né! quale i meriti di • 
stiutissina delta scienza ai conciliano 
con quelli altrettanto elevati a pur 
troppo assai rari dell'uomo di onore. 

Chiamato qui dal Gomunljlo sua-
ffitsidio fino dal 29 luglio u. _|.g,seppe 
corrispondere noilà^maniera plaJjVen-

,.dida a coi migiìori riaultatì, possìbili 
alla fiducia Jn lui risposta. 

E inutile dire in quali tristissima 
-condizioni eravamo a queirep.qòa. . 

Qaosio Giornale che ha pubbiicato 
osiantemahte uri" BoHattuio sanitario 
fino dalla prima qumparsa delichole 
r^|ij|»elU nostra pro^tHcia sa che Piaz-
À*>1'' fu t ^ ì Comuni più bersagliati 
a cha iPiniórbo vi ha raietuio non 
pocho vittimo, : 

Ma in mezzo a tante svéi^t^ure ir-
raparabili aVal profondo lutto di molta 
f*niigìie, questa poiiolaziona, in cute 
é radicato il sentimento della graii'^^; 
tudine, conserverà sempre vii/a|la me .;: 
moria del dottor B^ tUo , di tin cosi 
bravo Medico il quale, staccandosi 
dalla propria famiglia, dove passava 
giorni tranquillij è'venuto qui a com
piere una' ttìissiona • così umanitaria| 
prestò Ì*opera sua indefessa sacrifi
candosi giorno e notte peglì amma
lati, e prodigando loro le cura più 
confortanli e affettuose. 

Nelle pfrai^;e::oalàmità Uesempio 
idi coloro, che si prestano a sollevarle 
.offre una lezione altamente morale 
per tutti, od è óbhligolimprescindibilo 
segnalare qubll* esempio perchè venga 
i'mithti. 

' , l ' L _ 1. • 
J , 

^^Piazzola sul Brenta, 29 agosto 1886. 
ALCUNI ABITANTI. 
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:&5}»« vendibiie dal Cena, pmtVLQ 
chieré, Vecchia^ Galon'a. 

TesfiCìKla all' Ufficio Annunci à&\ g w « 
naie l a Venezia ^ dal Règatt' 
tonif parrucchiere profamiw $» 
Maria all'Asconzion — BerÙf^ 
Faremo, Mercieria del!*Ocol®gìC'« 

Wlaesaifia da Francesco Fagian^Pìm^--
é' za dello Biade. 
•ffrewli^iB da Giuseppe IV^fe| 

S. Lorenzo. 
Cilgsfio dà Augusto Versa, nego 
• ziante in chincagUerie, mefeari^j 

mode e profamoria ecc. ecc 
IPajdovii, da LorGhto Dalla 

droghiere al Pedrocchi. 
Esito dai Fratelli M(^0gHéllo, 
K o v l g o al^egozio" intorno Minelliif.;,, 
;'lì'!(ÈrSà€s aiifégoz. profum0rie;iBacà 

di Pubblicità, Piazza Era, N.2Ì 

^a.^;..•. -

^E™™ 
. , ' ' ^ r ; -^ 

k.. ili. i9« Fot t tena 

CHIRURGO m VIENNA 
- I 

E Eifi;eg3iO' è ' sgeiìME^o ; d e l 
. b e a p f c ^ Epsolini (Prov. Sii'acusa). 
Bgre^gio ,S'gnj)re I Le su^lPilloIe :Svi;Z-
zerAjphWfata da, ma 'aldoperate e il 
tÌBultatp è quello di uh brillanta e 
4olco purgativo. L'o%seguio e, mi era: 

sera per decidere sui particolari WST # » ifìsi* .̂̂  w- j • .L ... t e 
_;3-.L_v._*: .j„; -!„„„„(;„»: :/j.i!„-.i xr: svI^^cS-oS veodono jn tutte 6 far-

m 

^ t - t : - ! • - ' • 

•'" Jja partenza per Massaua del 
pì^pscafo San .'Gottardo con le 
tviippe che vanilo dare il cambio 
a i ;p resu ìu d Africa avrà luogo il 
giorno 7 set tembre dal pòrto di 

apoli. ^ 

' !_' r--

^.li>iarl^ ^t«»rieo i t a l i ano 
W¥ 

w « 

29 A GO S T O • 

Uguccionedffia Fagiuola, s igc i^^ l^ 
•Lucca 0 Pisa, nell'anno 1315, aveva 
posto raasedio a Maniecatino e a;Pi.-
etoia. Stavano per questo in gran pana 
ì Fiorentint, onde ricorsero a re, Ro
berto di Napoli, il quale ;VÌ mand;^ il 
fratello Filippo, principe di Taranto 

."•col suo/fifjio Carlo, -^^m:^ • 
Frattàftrt iafEiorentini raccolta una 

i l t i t truppa dìTOlagnesi^Sanesi, Pe
rugini "e 4j|tó" guelfi dì Romagna e 
dì Toscana, fli sossanU mila armati, 
andarono a postarsi in Val di Nievo.:p:: 
le. Colà intorno vi si trovava putS^ 

"IJguccione, il quale, forzatola levare 
il campo, ,6,..prevedendo .battaglia, M 
trovò in JStato dt-Mn ncevc-rla. 

Voniiaro infatuatile mani le due 
armate-nel di 29 agosto ;; il ' cocabat-
timénto fu duro e sahguinoéo, ma la 
vittoria infine sì dictiiarò a favo('o 
d* Ugucciono, una delle più «ìemora-
bili di que' tempi per la quantità"lò" 
ali uccisi a l'incBdìlè bcifct.ino. 

- V ^ k t H i a M H W i ; 

Un pò' di tutto 

La Uif^rmct., polemizzando cop 
F(p^^5à,', rileva che i coayinicatì 
dei giornali uffinTpsì dèlia tìonsulta 

•seipbrano ispirati a difesa del go
verno coìumbiadiQy più che a di-
fe$,a degli' interessi degli italiani 

• 'ent^ in quei paraggi. 
I j 

• • '' • BRaisnii., 29 ore 9,|0 ani. 

Martedì av ià luogo un impor* 
tant iss imo consìglio dì ministri . 
Vi si t ra t te ranno important i que
stioni estere e d , i n t e r n e . Vi è a t 
teso, a presiederlo, i r Re. 

r= Segrè, ineà^icàto italiano i n ' 
Columbia, è giunto a R'òfta ed 
ebì^e un colloquiò con Robilant. ^ 

^ 11 Re con una lèt tera cor-
tesissima i: di ì^ccompagnàmento 
mandò a ^tutti i^'initìistrivu^à co-

^' I ' J ' I - - I r 

"pia; de\\tì.,pivinà'\:Commedia edita^ 
pel prinèìpe di fepoliv à 

• = Genala decìse.fare personal
mente una ispezione su tu t t e - le 
ferrovie. 

=3: 11 ritorno di Alessandro a, 
, Solla ha sgominati tu t t i i calcoli 
.della diplomazia ; Bjsm^rk era : dis^: 
"sposto a sagrificarlò ; di fronte al 
nuòvo fatto compiuto credesi fini
r à " col sostenerlo. Robilant • si è 
pronunciato r isolutamente in suo 

favore . 

\ 

,%ivoee '^ati®. — A Sanf«àj;.0e^-
tre per alcuna provViittì ra.Jibvinetta 
quindicenne MìUW- Maddalena 'HV-^r^' 
cava iti città,-fu avvicinuta da un in
divìduo il,quale, accompagnatala por. 
alcun poco, la prose pel braccio e lo 
sparò quattro colpi di rìvolelìa a bru-

;/V;''^-|}<E|»«, ore 121' 
r , - I I 

iJ inaugurazione del monumento 
ft*C3laribaldi è riuscita, spien' 
SUB a. ' , 

La città (ino da iersera aveva 
un'animazione insolita; gli alber

ga 

ricevìnaénti dei giornalisti italiani. Vi 
SI unira/ìno inoltre per lesteggiara de-
srnamarite eVt ospiti, il mijinieipio, i 
(ctrGOli,;l unione mercantile,.le balle 
arti* il circola mi,|ìta.re, l'Ateneo, 'il 
jcìrcolo .scientifico letterario artistico, 
la società economia politica, i, giornali 
minìstonali. ; 

La sitiate dalla regina è eocelente. 

p®lB, 559, —• 'Molte casa fu-
mm iimminate in onora dal Pri|yDÌpe 
dì Bulgaria; poscia vi.fu ^ja^^p^asseg.-, 
giata colle fiaccole davanti alla sua 
resìdenja. Ih sei?uito.,a4;,in8Ìstenti ac-
cUmaziòni, il Principa compa^pe al 
balcpp^ ringraziando., . 

il Duca Wortemberg comandante 
miiìtare visitò il Principe. , ,=,.,̂  

| J C « | 5 O I I , S @ . — Alessandro visìlW^ 
I f f l ^ ^ ] . duca di Wurtemborg. . 

Finora nessuna dìapoéizione fu pr6| | | , 
^riguardo alla continuazione del viaggio' 

del Prìricipe. TT l^^rongli poirtatì" nu
merosi b'gS|:ettÌ.da visiia.• ̂ ^ 

Luigi'di Battamberg è giunto sta-
man.e. ;' , ....,; " • ' 
, ^^leirwBjsBH'gBS, ^ § . — .La Gaz

zetta tedesca di PìeirofeurfifO; consiglia 
Alassanldro a non ripYenderéùl gover
no della Bulgaria, .^iii.ché nelle cir-
cpnanz^ attuali , sT esporrebbe a 
una seiipnda caduta p'ù grave delia 

..prima.'-: , ', :-
t '^ loeroif is^go, SS§. — i giornali 

*ruBai dicono' che il ritorno di Ales-
Sandro aumentei'tìbbe le difficoltà. 

M/flfeRìsìrjs, 1S8. — Il Times sèimbra 
consideirare cppae certo Che Aleastidro 
sia stato sacrificato nel convegno dì 

j ranzGsbad. Lo consiglia a non ascol-
*xar0 suggerimenti intet^essiUi,- ma di-

ritoWtre subito in Bulgaria. 
B*c«IS»®Ii, S S , - - L a Gazzetta 

LwQxvsH^ è informata da fonte auten
tica,, e fte Alessandro è partito per 
Lotn Poiànka, via Bucarest e Gìur^e-
vo. Giuritoa LonO'Pàlanka, il pHnIlpe 

"scegl^ierà la vìa per recarsi a "Sofia. Il 
Priitcips prima ci partire consultò il 
medico.: " ,,.,̂ ,.. 
• S^oa^sfi^a-if, ìSS. — Alessandro 
parato dtpo^ le due pomeridiane con 
treno specìala^,per la Ruraenia. 
• H<a&BÈ4|a'a, wé,.^— Dispacci ,da Bar-', 
lino coiì'fHrmano cha Alessandro rì-̂  
torna, ìHBullaria coi suoi duo fratelUj 
per la via di Giurgevo. 

tó 

Via M Sale 8, vicino i! 
Specialista per otturalure di O i l i l ^ 

. Applica Wouii é V»011àtÌ®^@ "S9* 
eondo llaiètinuova inveniions ©©n^m 

-y-

I ' -

^ macie a L. 1.2g.̂ -la scatola. Esigere 
sull'etichetta la croce bianca su fon-

• 1 , . * 

do rosso colla'firma R. Brandt. 
Depositò in Padova presso le far

macie P t à n m é Màuroj Q Bernardi 
Vurer Baóchetti. ' 

^ ^ 1 . ' - ' T ' . 
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csisuaao-iiNT 
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TA 
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PIAZZA FORZATE M. 1442 
TEATRO VERDI 

•. ^1^ ÌK-

d}'oii*fiSt' par oggetti di Cuirurgìa d'ón-
tistica. Per danti e dentiera in oif o 
giallo e bianco "ed altra composhìone 
?TOo con nuovo sistema. 

Eseguisce operazioni dantisticlieri^Lq 
studio resta' aperto tutti i giorni dsi 
mane a sera. , 

I 

- ^ I - ' 

Si riapre col 16 ottohra p, v, 
Isiruzìona Tecnica' ed/ElHentas* 
Retta annua L. 390 # ¥ ^ 3 7 0 . 
Si spediscono i programmi ate^n* 

chiesta. 
Prof L. MAUim 

Ji.^TTeile^®;© edll'" ,-; 
"^"("feEieeèe,̂ , pre- ,:Ì^ 
paratorìe f|lP esa
mi di riparazìoQa 

e di ammissione agli istituti pub» 
bllH dai prof. Bert, Via Gallo 
N. 487. 
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F. ZON, Direttore. 

STEFANI ANTONIO Gtirente res^QnsahiU^ 
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ĉ  CT ĉ  CI CI cow.coco.co^co:^ - ^ • * " ^ 
• - « « v n 

10 -TM» IO O C^ CO CO <M ; 1 O - O r-; OJ <N C^ 
co iO 10 ^^J^. co co IO .;d^^^w:f'Cl <:0^?^'r 

CEf 1 -rfì^lH-OVCT^ffl C l̂ C I "ÌTH ^ 0 0 0 ?̂?̂ ?̂H Hp-t > .-1,^^, 
«e-4 ̂ ^ ^ ^ • • ( ^ 'T - ' —' "H ""^ *̂-f ^-* r-j r̂H ^^^j^iitop^: 

et CD C l̂ CD - ^ O • ^ t > co -r-« >!i*̂ :̂ rrH O) CO CO CO 
C ^ C - l ^ l O C ^ C 0 ^ > O ^ C O ^ 

t ^ ^ t ^ t ^ C T ' t ^ G O O O C O O O C O ' O O C ^ i f f i i C ^ C r ^ 

® 
» > 

« 

. 1» 

a 
«3 

I co O JO - ^ OD - ^ L-- O *0 *0 CM t - T r t r 
I «^ C-t, co - ^ IO - ^ C^ 00 ' ^ . CI co 

lo'iO^io'io'icT'O cD'^o'cD'cD^o't-rrC i>"iC 
• j nMWp*a» 

® 

5 Ì ^ A « A f t ^ - £ _ A A « « Q j ^ 

03 

a 1.4 

^ es 

> O -n: 
o *^ «u 
tJ e: > 
oa CI ca cua I 

• ^ 

• 0 
CJ 

• — J 

• « ^ 
(-1 

. ^ 
p a 

ta 
• 

0 
. «a 

i j 1 ^ 

Z3fc4 

B 

* 

• 

• 

0 
"% 

Q 

o 

«5 
<A 

o 

4-

(33 

H CU 

' I 

.1; 

^• ,^ - . . -

•ffl 

o 

O 

Cd 

a 
< 

O 

00 

O O 10 i O * 0 0 0 iO • iO *o rtj -^^ ^_j n j ftij *ij v^ <—» 'w "ij wj 
,HM - r ? ' ^ ^ .-̂ '«Éf . •"•#* ^ «^ ̂  ' n r* , , , « , ,. '^ n 

T •9r^ O IO O O O "~'Tff>~" IO «O 
, CO.cp,m„CM CD . ^ . CpcD. 

' 0 0 0 V i ^ ff* o^a\ 

I 
CO', 

o 
CD 

co 

. - •MI 

I ••• 

M - ' -

o 0? JO 1 O lO O 
"-•r. 

1 0 0 0 « * CO- C D O « * O 
tó- •^ &v •, co* co'vsT • •**" io" 

3^4 

OS 

O 

co 

;--•, iO O O O iO 
^aVj"^ CM CO « * tO CD Cn I -r^ co 

•HI' 

•I] 

. / . l O O i O c? IO'• , 0 0 0 o 
2 i C O - ' ^ l O ? ^ 05 C 0 . " * i O l > 

;3 ' W b o o O -*-« r̂4.TH 
; -. .i--i 

^ ^ 

o 
• r i 

— 1(0 0 0 0 0 o 10 IO >0 i o iO 
C5a - ^ - ^ CD O 
^ C ì i H ' < N CO 

^ « 
nWiiMbrfH^ 

• • ^ . ^ ^l^J^^ 
UIQttlOUMO 

1 CD t*«:;*f* ***• 00- (54 ixii co O »0 O C-"» 
' ' 1 • ! ' - • •'.-• 

M rSf. 

t ' - v i ^ r v - i i ^ - d - [ - i i ' ' ; • " ' . " '>-••• •• 11 

* * - i l * - ! « ^ ^ t J ^ ^ ^ ^ P S * * 11 W* • * * ! • • * I * ' ^ - * * ^ ^ - » • 
Jf 

.-^iracv. t^M *k ' - " * 
;*r^jT-ifflK^?^em*Hy^fflB»a^E3®®B^^^^ 

"•* 

o 

Èia 

' > 

o 

«0 

P 4 

Ci 

C8; 

• r 

a 
» 1 

1 3 

O 
' • ± 

r̂. 

.1 
> 

I 

o 

2: 

S 

o 
£3 

s 
cu 

t n 

CS 

et 

S-.i^^riiJi-

'-̂ rr'&T •; r : 
- J " - - — - H - ^ - + T T H 1 r—r H- ' . -r"* - • i- * i - i—r j n 

nami 

- I 

^Ufl l ir t lP»"' 

CD «a<. 

r 

Sl^« 

-> -

* 

• 

* 

• 

a> 
w. 

•«ÉÌ3 
1 cn 

OJ 
IS l - l 

* 

c3 
^h» 
£3 
qpf 

d 
0 u 
"S 

I r 

-(_ 

UQ 

O 

0''r 

o 

- n 
Q 

Uìomofuìo (£> 

C O i O , 

O C5 

• - ' t I < f 

•e-t C i 

O i CS 

?ì,a 
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